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Povera Italia! Il 23% delle famiglie a rischio povertà. Milioni di
giovani d'oggi nel 2050 saranno certamente poveri. USB:
organizzare la risposta sociale

Nazionale, 13/03/2018

Rimbalzano oggi, sulle prime pagine di tutti i quotidiani italiani, e appena dopo la chiusura

della campagna elettorale (casi della vita!), i risultati dell'ultima indagine di Bankitalia sui

bilanci delle famiglie italiane nel 2016.  

Con grande meraviglia di tutti coloro che la povertà non la vivono e non la vedono nemmeno

da lontano, e che invece oggi riguarda tantissimi lavoratori,  si scopre che in Italia una

grande parte delle famiglie (23%) è a rischio povertà e che si tratta soprattutto di nuclei

formati da giovani, stranieri e residenti al sud, quasi un quarto della popolazione in Italia, il

livello più alto mai raggiunto (il precedente record si è registrato nel 2006 col 19,6%) e che ci

fa tornare indietro di 30 anni. 

Contemporaneamente uno studio Censis-Confcooperative che leggeremo sui giornali

domani avverte che quasi sei milioni di cosiddetti millennials nel 2050 ingrosseranno i ranghi

dei poveri grazie alle pensioni da fame di cui, si fa per dire, godranno. Per l’esattezza si

parla di 5,7 milioni di lavoratori tra precari, Neet e working poor. 

Non basta, poiché il dato che emerge da Bankitalia è anche quello che il 70 % della
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popolazione detiene solo il 25% del patrimonio complessivo: “È aumentata la disuguaglianza

nella distribuzione dei redditi” e certifica che: il 30% più ricco delle famiglie ha circa il 75%

del patrimonio netto rilevato nel complesso, con una ricchezza netta media di 510mila euro e

di questo il 5% più ricco ha un patrimonio netto in media pari a 1,3 milioni di euro.  

Al 30% delle famiglie più povere invece vengono lasciate briciole pari a ben l’1% della

ricchezza. 

Viene da chiedersi come mai i commentatori non facciano alcun riferimento alle cause e al

quadro internazionale, alle politiche UE e non solo. E’ fuor di dubbio che questa situazione è

la diretta conseguenza delle politiche di aggressione dei poteri finanziari europei e mondiali

che macinano lavoro, massacrano ricchezze aumentando divari, alimentano guerre di rapina

e che non potrà che peggiorare grazie alla modifica dell’art.81 della Costituzione che ha

inserito nella Carta Costituzionale il principio del pareggio di bilancio e alle continue richieste

di sempre maggiore austerità che puntualmente arrivano dalla Commissione Europea come

avverrà ancora di qui a poche settimane. 

Sì, questi dati evidenziano e ci si spiegano tante cose! Soprattutto fanno emergere sempre

più pressante e irrinviabile la necessità che i lavoratori tornino protagonisti e si organizzino

per dare la forte risposta sociale di lotta necessaria a mettere fine all’arroganza delle lobby

economiche e sindacali e allo sfruttamento del lavoro.  
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Per approfondire: 

www.bancaditalia.it/media/notizia/i-bilanci-delle-famiglie-italiane-nell-anno-2016/

www.confcooperative.it/LInformazione/Archivio/pensioni-entro-il-2050-a-rischio-

povert224-57-milioni-di-lavoratori

 

http://www.bancaditalia.it/media/notizia/i-bilanci-delle-famiglie-italiane-nell-anno-2016/
http://www.confcooperative.it/LInformazione/Archivio/pensioni-entro-il-2050-a-rischio-povert224-57-milioni-di-lavoratori
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